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CONDIZIONI OKL1/ASSOiJA/JONi: 
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La Gazzetta di Roma1 uscirà 'ogfit giórno 
.eccettuati 1 festivi. 

i l PBKE/l VENflONO FISH\T1 

A;Roma per trimestre . . . . . . 2; &0. 
AlUì Province (franco) 2 80. 
Àil* Estoro franco fino ai Confini. 2 80. 
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Sabato 11 Novembre. 
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t e lettere,"e i pieghi dovranno esserti 
(Metti 'affrancati ,illa Direzione della 

s ^ ;.M 'Gatzetttt liiylioma^ nella Tipografia Sai­

viucci,in Piazza de'SS. XII. Apostoli. 
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OSSERVAZIONI ftlETKOìlOLOGICUE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 1103!ANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 11 Novembre. 

PARTE OFFICIALE 

. La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNOUE», con biglietti 
di Segreteria di Stato, sì è degnata di annoverare 
fra i Reverendissimi Consultori della S. Conarer 
gazione dei Vescovi e Regolari Monsig. Domeni­

co Savelli Vice­Carnerlenoo di S. R. Chiesa, il 
KJlaestro Giacinto de Ferrari dell' Ordine dei 
PP,. Predicatori, ed il P. Maestro Vaures.Minore 
Gonventuale. 
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, CONSIGLIO DI STATO. 
; Lunedì 13 del corrente, alle ore dieci an­

timeridiane, è convocato il Consiglio in 
ralé adunanza. 

^ . 1 
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PARTE NON OFFICIALE 
1 . 

, ■,. S. P. Q, R. ■ ■•' ■■,) '■i 

Àmào. 
À seconda delia Notificazione pubblicata dal­

l 'Emo Presidente di Roma e .Coma rea il 9 cor­

rente, dovendosi adunare il quinto Collegio per 
la elezione del Deputato nel giorno dei pròssimo 
lunedì 15 nel salone in S. Apollinare, si rende 
nolo che le adunanze che avranno luogo nei gior­

ni susseguenti, non potendo tenersi nel salone 
predétto, perchè occupato in servigio dell'Alto 
Consiglio, si eseguiranno nella, sala del Palazzo 
dei Conservatori in Campidoglio. 

I Signori Elettori riceveranno le polizze d'in­

gresso in uncon le schede di nomina alla porta 
del Collegio. .. ■ > ■ 

Dal Campidoglio gli 11 Novembre 1848; 
'GIUSEPPE lìossi Segretario. 
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..NOTIZIE INTERNE . 
BOLOGNA 8 novembre. 

' " S u a Ecc. il'signor Cònio Pro­legato ha pubbli­
cato oggi stesso il seguente Proclamar 

; '­!' Bolognesi: ' 
: 'Destinolo dalla Sovrnnn Clemdnfza al regfrinu­nlo 

di quesla nobilissima fra le ilrilidie citlft,: mnlgrfido 
una ben gitista dillìdenza nelliMiiie forzo, ho accolla­
lo l'onorevole m>̂  meno che arduo incarico: sola­
mente perchè, quanto più i tempi corrono difficili, 
tanto più ogni onesto dee con ogni suo potere con­
secrai­tì se, stesso al servigio del proprio paese. IJna 
réctìnte sebbene corta esperien/.a della vita pnblitiea 
mi è cagiono di aprire Pnnimo allo più tiotc speran­
ze; poiché mi venne fatto di conoscerò (pianto sia 
grande ovuw|uc nelle nostro province il numero dei 
probi e dei saggi; e dove il loro aiuto non mi ven­
ga mono, porto fiducia che ne irarrù vigore a sormon­
tare le molte e gravi dii'iìeohà, che purtroppo né a 
me nò ad altri posso nascondere, Ma quesla coucortlo 
volontà dei buoni, elemento sicuro e pvincipalissmio 
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Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
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Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 

Dalle 9 pomcr. dell'9 Novembre fino alle 9 pomer. d.el 10 

I n 

di civile felicità, perchè 
nersche­ al solo desiderio: 
istaurazione delle nostro 
più efficace Operosità. 13 

sia efleltivo1,1 non dee 'rima­' 
occorrendo alla' sospirata 

cose 'gli sforzi tutti della 
non falliremo sì degno line, 

qualora con animo sereno e spoglio­ d'ogni preoccu­, 
pozione di parie prenderemo, a considerare, a custo­
dire vcramenle e gelosamente i diritti, che dopo lun­
ghi anni, anzi secoli di dolore', quasi per miracolo, 
insieme a tutta Italia conseguimmo. Quando la'Prov­
videnza a •conforto­ «doli' umanità, ne largiva PIO IX, 
volle con .'questo che le sorti del bel paese cangias­
sero, sqnzaì. che s i : avesse a lamentare qualcuno, di 
quei casi tremendi, che non di rado insanguinarono; 
l'èra del risorgimento dei popoli. La Libertà che fu 
l'oggetto de1 continui nostri voti è ornai tra noi., 0 
in ­niun. t­'aso dee tollerarsi, che, eoa danno irrepara­
biltìjdtiir.universale , sia velo a, cuoprire mal vago vo­
ioiUì>, obbrobriose passioni. Io con animo fermo adiin­
quo, e tulio consacralo, al vostro meglio, tenterò la 
non. facile impresa, e nulla intralascerò, per giungere 
iillp; scopo che mi sono proposto, e per merìianni la 
vostra confidenza. E, qui intine mi occorro di rivol­
gere una parola di fiducia e di ricordo alle ■Autorità 
Civili .0 Militari, e , pri nei pai menlo alla benemerita 
Guardia.Civica di questa cillà e provìncia, la quale 
per istituto divìde meco il carico d'ogni mia respou* 
sabililà:e certo 'vorrà mostrarsi tra noi, qual fu pres­
so. twUÌ i Uberi popoli e in Ivitlv i tempi, saldissimo 
sostegno di libertà, ed unica1 prescrvalrice degli or­

mi legali.' ' ■ " 

Bolognesi', non' ha' guari voi' acquistaste ntìoyi 0 
non perituri tilolì ali* ammirazione ''ed'1 albi ncano: 

scenza di tutta Italia'; quando lo orde straniere, a cui 
pocanzi la prevalenza del numero concedeva' altrove' 
diflìcile vittoria, ebbero, a ritirarsi vinte ;iuuanzi alle 
vòstre mura, che solo erano munite dai"piatti e dal 
valore dei liberi cittadini. Altri esempi di non, mi­
nore virtù La­comune Patria alleude da vói, che co­
me forti nel pericolo, pur foste sempre maestri 'allo 

civile sapienza­ 0 ,di libertà. 
Il Pro­Legato—­ALESSANDRO SPADA. 

— Stanolte qui giunse in tutta fretta da Koma 
Sua Eccellenza il signor Generalo Zucchi, Ministro 
delle armi* che immediatamente proseguì­il suo ,ving­

( tìitzz. di Bologna.) 

genti ai 

gio alla volta di Ferrara. 

1 

, \ STATI ITALIANI 
­ S I C I L I A 

1 PALERMO 25 olloèrc. ' ' 
Credevo potervi mandare la presente per mezzo 

deircx­minislro Spcdaloito, che parte por Livorno con 
un congodo di due mési. Egli andò giorni sono ai 
Quattroventi, per comandare un nuovo reggimento 
composto di congedali —Nel vederlo tutti gridarono 
sorcio' (spia) e se non fosse slato per gli urilziali,' l'avreh­
boro ucciso — Egli chiose la "sua dimissione, che non 
gli fu accordata, ma ottenne un congedo. AIA i sei 
Colonnelli in 'sospetto di 'avere fatto una congiura con­
tro di lui, sono stali arrestali, e mandati alla Colom­
baia di Trapani. Il Governo lui'potere sino alio mura 
della città, in grazia della Guardia Nazionale, ma'neU 
le'campagne lutto è in uno stfito deplorabile. 

( il Tempo. ).'■ 

GRANDUCATO m TOSCANA ■ 
FIHKNZK 8 novembre. 

Questa mattina il signor Commendatore D, Mi­
chele Tacon, Marchese di B.ivamu , ba nresonlatu a 
S. A. li. il Granduca, in udienza particolare, la let­
tura colla quale S. M. la Regina di Spagna, Uabcl­

Temperat. mass, ­t­ 9,6 Temperai, min. ­t­ 7,lv 
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Ministro,, Resi­! laJI,,lo accredita ia qualità dì Suo 
dente presso la Corte granducale. 

. , , , , 1, ( H Conciliaiore.,),,,' 
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PIEMONTE 
■ TORINO 4 novmbrù. 

PARLAMÉNTO NAZIONALE. ; 
" ì ' : ' CAMERA DEI ■ DEPUTATI. ' 

! r' '■■ " • Seduta [ dèi 3. 
■ ■ 1 
■ n 

// Precidente,, Incaricato di fare la cbriimissióne 
per'ricevere'lo comunicazioni del Ministero, ;óss'ervH 
di avere escluso quq'deputali che sono/'àd uhMehipU 
poVnafistì, onde ossi possano usare dì queUàl'Kberlà 
che hanno d'uopo nef parlare al pubblico, e'nòli siano 
trattenuti 'da alcun sentimento dì delicatczzfi. 

, Il Presidente soggiiingti'', non aver egli mai dubi + 
tato della loro discrezione; ma credo che V aver essi 
parto in questa comunicazione, pregiudicherebbe a ­quel­
la libertà che hanno bisogno ondo dirigere ò ihterpre­
tare la pubblica opinione. ' "" ' :"! ' 

l deputali scelti a far parte della commissioutv, 
sono i seguenti: Balbo, BUtTa, Cosla­Benuregard,": l)a­
bormida, Durando, Franzini , Josti, Lanza, 'Lisio, 
Montezemolo, Nola] Ravina, Rulììnì Gioanni, Siheo; 

( L' Opinione.) [■■ 

'■­' MODENA S novembre. ' ^ 
TI nuovo Municipio di Modena ha preso pos­

sesso , surrogando l'altro composto in. fretta dal Go­
verno Piemonleso prima dot'suo allontanamento. Tra 

i - ■ i
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 l ":■'•■' ' ' " ' ■ . ' . ■ . - ■ ' -
èli individui della nuova ina>risti,alunì non ve ne sono 

?, come p. e, il Podestà' chc': .'ì o' A della cèssala 
P:AvV:',,Ci,era.1'" " 
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. < '■ . ­ ; LUINO 3 mombn. 

Verso la sera del giórno 2', un corpo.di i 50CÌ au­
striaci ŝi .'presentò a Germignana, 0 la colonna' Da*­
vorio fu pronta allo armi, Ma il numero dei nemici 
era troppo superiore a quello, degl* insorti , perchè 
questi'ip.ntbssero a lungo tenere ril campo.. Ad ­ onCa 
quindi di un coraggio straordinario mostrato durante 
la pugna', essi dovettero rifugiarsi sul Verbantu il..quale 
sta ora ancorato ai castelli di Canoro a disposizione^ 
della ■■giunta contrailo. ■ ■ ■ ■ . ( Concordia.)'t.. 

VENKZLVS novembre. ■ • 

r I 
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COMANDO IN CAl'O UKtLB THUPPE NELLO STATO YENt.TO. 

: . . . . . . ; Ordine, dal ijìorno, 
Trai gli episodi! del glorioso t'alio trarrne à\ Me? 

sire tnoxila singolare racconto il segnonle: 
Giambatista Speciali, di circa.: 1,4 anni, lambii 

rino presso il secondo baUnglkine della terza legione 
della guardia civica di Venezia, sogni por proprio 
impulso la truppa nella'sortita da Marghcra, ed as­
sisto col suo tamburo, a tutto il 'fatto' d' armi, batten­
do la carica alla lesta .dql battaglinut? lombardo, espo­
sto al fuoco nemico , in compagnia di altro tamburi­
no che, a luivicjno, fu forilo in una coscia e cadde, 
Lo Speciali. non volendo che divenisse proda del ne­
mico il tamburo del suo compagno, so lo caricò sul­
lo spallo, e continuò a battere il suo fino a mìschia 
termìnaUi 0 lino a che il nemico si arreso nella casa 
di Talia. Poscia rientrò nel torlo con tutti gli altri 
sopra un carretto, spossalo dalla fatica e quasi senza 
calzatura. 

Lo Speciali è degno frulollo dotto/orzi, ed ambe­
due ­son degni figli di Venezia. 

L1 amor di patria , V odio dello straniero . ebe fi 
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dei fanciulli intrepidi guerrieri, ci ó pegno infallibU 
le dulia indipendenza italiana. 

// colonnello capo dello stato maggiore 
GIKOLAMO ULLOA. 

( Gazz. di Venezia. ) 

I " 

STATI ESTERI 
CONFEDEItAZIONE SVIZZERA 

■ LUGANO 3i ottobre. 
i 

È d* uopo sapere die fin dal 4 settembre, cioè 
i5 giocni prima cne incominciasse il blocco, il Con­
siglio dì Stato avea ordinato di concentrare a Bel­
linzona ed a Locamo quegli esuli, che, non avendo 
mezzi propri^ ricevevano alloggio nelle caserme del­
lo Stato e gli alimenti dalla beneficenza dei con­
fratelli d'esilio. Quel decreto non aveva avuto ese­
cuzione appunto perdio il Governo, dopo le mì­
njtccie dì Radetzky, non voleva incorrere nella tac­
cia'di debolezza. Più tardi, dietro insinuazione del 
rappresentanti federali , gli emigrati sì trasportavano 
aBellinzoua, ed a Locamo, e noi abbiamo censu­
rato quella misura : perchè non erano cessati i mo­
tivi che avevano occasionato la sospensione del pri­
mitivo decreto. Ma altro è considerare questa mi­
sura nei rapporti coll'Àustria^ altro è il qualificarla 
siccome una vessazione contro gli emigrati poveri. 

■;:, Grazie a Dio .qui tutti gli emigrati, ricchi e 
poveri , non ebbero vessazioni né dall' autorità, né 
dalla popolazione: e se lo Stato non ha potuto es­
sere ad essi largo dì quei aoccorsi che inerita una 
grande sventura , non è men vero che, massime nei 
primi giorni cioè sino a tanto che non fu costituito 
il Gomitato di soccorso lombardo , lo Stato venne in 
aiuto di parecchie migliaia d'infelici, con non Ile»­
ve sagrificio dell'erario. La qual cosa non si dice 
per rinfacciare altrui il beneficio, che anzi era un 
dovere j ma per rispondere ad un giornale di To­
rino , il quale non vergognò di pubblicare che il 
cantone Ticino non diede agli emigrati che poca 
e immonda paglia. L'emigrazione non poteva in 
questo piccolo e povero paese trovare i mezzi e le 
agiatezze che soglionsi rinvenire nei grandi Stati , 
ma qui venne circondata e consolata dalle simpa­
tie universali. 

Che se gli emigrati poveri furono traslocati dal­
le, caserme di Locamo in quelle di Bellinzona, ognu­
no che conosce la geografia del nostro paese scor­
gerà che non è questa ne una relegazione, né un 
esilio neir esilio. Per la etessa ragione si avrebbe 
poluto dire che i medesimi erano relegati anche 
quando si trovavano a Lugano , perchè quivi furo­
no concentrati da ogni parte del cantone di mano 
in., mano che vi arrivavano, allo scopo dì dar loro 
un. asilo, non mai nel!' intendimento d'imprigiq­
narveli. Tanto è vero che gli accasermati furono 
sempre liberi dì andare evenire; né l'autorità non 
si curò mai di controllare il loro movimento. Il di­
ritto di asilo non fu annullato né scemato qui e non 
lo sarà. La Svizzera non vanta solamente, ina man­
tiene 1' ospitalità. (Repubblicano.} 

ALTRA DEL 4 NOVEMBRE. 
Cattivo esito sappiamo aver avuto la sommos­

sa della valle Intelvi. Le bande armate che ia per­
correvano, avendo tentato di avvicinarsi a Como, eb­
bero a sostenere un piccolo scontro, in conseguen­
za del quale­ sonosi discioke , e molti di quelli che 
ìe componevano sonosi rifuggiti nel Ticino. 

•— Alcuni dei lombardi che eran rifugiati nel 
Ticino essendo riusciti a deludere la sorveglianza 
de'Commissari e del comando generale delle trup­
pe federali per passare il confine ed andare ad unir­
si colle bande armate della vicina Valle d'Intelvi, 
rientrando ora , in conseguenza dello scioglimento 
di esso , vengono agli Angioli in Lugano per es­
sere allontanati dal Cantone. Assicurasi che , per 
risoluzioni governative del i e del a corrente, tale 
misura deve essere applicata agli emigrati politici 
da' quali risulti che abbiano preso parte diretta di 
avvenimenti capaci di compromettere le relazioni 
internazionali. In tale categoria si attendono com­
presi sin d' ora gli addetti alle compagnie Medici 
e Daverio , che furono trasferiti di là del Generi in 
Bellinzona e Locamo e che, deludendo la vigilan­
za del militare federale , atìbandonarono il quar­
tiere loro prescritto. ( Gazz. Ticin. ) 

FRANCIA 
PARIGI 3o ottobre. 

— È stata ultimata la Cappella della Presiden­
za dell' Assemblea nazionale, pel servìzio della qua­
le si stabilirà uno speciale Cappellano. 

( Gaz. de Franca. ) 
ALTRA DEL 31. 

I giornali continuano ad occuparsi dei candi­
dati alla Presidenza della Repubblica. M. Thìers 
ha fatto pubblicare un articolo, nel quale dichiara 
di non voler ancora pronunziarsi fra L. Bonaparte 
è Cavaignac. 

\jEvenetnent parla eli una grande dimostrazione 
che si penserebbe di fare della candidatura Cavai­

gnac. Varìi deputati dei Dipartimenti del nord si 
sarebbero adunati, per prender d'accordo le loro mi­
sure, onde i Dipartimenti medesimi secondino con­
temporaneamente la dimostrazione. 

La riunione dei Rappresentanti che si tiene al 
Palaìs National ha adottata definitivamente la can­
didatura del General Cavaignac. 

La Presse fa sapere ai suoi lettori che M. Guì­
zot, a Londra, interrogato sulla sua opinione circa 
la scelta del Presidente, non ha esitato a dichia­
rarsi per Luigi Bonaparte, 

Oggi su questp candidato sisprfrgono diverse 
voci. Alcuni dicono che due o tre giornali nuovi a 
lui favorevoli non aspettano che la somma da ver­
sarsi per cauzione, la quale però non ha potuto an­
cora trovarsi, malgrado l'attività di diversi sensali. 
Altri annunziano che Luigi Bonaparte ha concluso, 
o sta per conclùdere, con Madama Munoz (Maria 
Criatina di Spagna) l'affitto della Malmaison. 

(F.F.) 
Trattasi di fare un gran buco nejl' acqua 

per la candidatura del General Cavaignac alla Pre­
sidenza della Repubblica. Questa crociata disperata 
fu predicata da moki rappresentanti corifei del di­
partimento. Alcuni deputati del nord hanno presa que­
sta iniziativa riunendosi jerì nel W bureau. Fu de­
ciso in questa conferenza, che s'impiegherebbe ogni 
influenza per far trionfare l'elezione del capo at­
tuale dal potere esecutivo. È da rimarcarsi che i 
maneggiatori di questo tentativo appartengono quasi 
tutti ai tricolores dal Palais­nattonai, 

( JEvénement. ) 
— Nella seduta di jeri (lunedi) la riunione 

dei rappresentanti del Palaìs­National ha adottato 
il General Cavaignac come candidato alla Presiden­
za della Repubblica. (National. ) 

— La Repubblica tende a modificare il suo 
vocabolario , e le espressioni prese per la maggior 
parte in prestito dalla rivoluzione del 9S sono ogni 
giorno radiate dal suo repertorio. Cosi la parola Cit­
tadino è stata nei Ministeri rimpiazzata da quella 
dì Signore ; alla formula salute e fratellanza ven­
ne sostituito vogliate aggradire ec. Lo stesso Mo­
niteur va a modificare la parola Cittadino nel ren­
diconto delle Camere. (Gaz. de France.) 

— In tutta questa giornata ha regnato un gran 
fermento nel sobborgo Poissonniere. V* ebbero luo­
go deplorevoli disordini. Jeri sera eransi destate 
assai vìve altercazioni alla barriera tra operai e sol­
dati della guardia mobile appartenenti al battaglio­
ne accasermato alla Nouvelle­France. Questa ma­
ne tutto quanto il battaglione era stato consegnato. 

La consegna è stata disobbedita oggi dopo il 
mezzogiorno j ed una sessantina di guardie mobili 
sonosi dì nuovo recate alla barriera. Non hanno 
tentato a cambiarsi atti di provocazione. Le guar­
die mobili .hanno tratte le sciabole , ed hanno re­
cate alcune ferite agli avversar]'. Questi, per quan­
to sembra , hanno replicato con due o tre colpi di 
pistola. (Gaz, de France.) 

ALTRA DI DETTO GIORNO 
Un avviso stampato, di soggetto totalmente poli­

tico, ora affisso stamattina su tulli i muri della Capi­
tale. Questo modo di pubblicazione, che può avere i 
suoi vantaggi, ha d'altronde P inconveniente di tro­
varsi in contravvenzione coli1 art. 1 della legge de'10 
deccmbre 1830, conformata dal decreto del 6 marzo 
ultimo, che proibisce in maniera esplicita la difl'usio­
nc con tal mezzo di notizie politiche, riservata all'au­
torità pubblica. 

In conseguenza, l'avviso di cui si paria è stalo 
slaccato e deferito alla Giustizia. (Moniteur.) 

ALTRA DEL 3 NOVEMBRE. 
Oggi vi è qualche inquietudine, e qualche pre­

cauzione militare. Le truppe sono consegnale, i gene­
rali han l'ordine di tenersi pronti. Il peristilio dell'as­
semblea nazionale ò occupato da duo compagnie che 
non si allontanano mai dalle loro armi. Gruppi più 
numerosi doli'ordinario stanziano sulla piazza della 
Concordia. Questa mattina furono ancora rinvenuti 
nella biblioteca dell' assemblea due fardelli di polvere. 
Il Commissario di polizia dell'assemblea lavora p.cr 
rintracciare gli autori di questo nuovo attentato. 

{F.F.) 

TOURS 27 ottobre. 
Jeri vedemmo passare per la nostra strada 

nazionale , preceduti da una croce , una cinquan­
tina di uomini a due ranghi in abito uniforme senii­
ecclesìastico. Tenean dietro due o tre frugoni ca­
richi. Questi due ranghi d'uomini silenziosi eran 
composti di monaci Trappisti della Meille­raye, che 
venivano alla strada ferrata per recarsi all' Havre, 
e di là imbarcarsi per li Stati uniti. Dessi vanno a 
fondare uno stabilimento che prenderà il nome di 
Madonna della Trappa di Getzemanii II terreno 
che va a coltivare questa novella colonia, trovasi a 
venti leghe, distante da Louire­Vìlle, nella diocesi 
dì Barstowìh ( Univers, ) 

S P A G N A 
MADRID a5 ottobre. 

La vigilanza delle autorità francesi sulle no­
stre frontiere è sempre più attiva e più rigorosa. 

Il gabinetto spagnuolo manifesta la più profonda 
riconoscenza per la simpatia dimostrata dalla Re­
pubblica francese. (Corrìsp. partic) 

GRAIV BRETAGNA 
LONDRA 29 ottobre. 

Sabato la regina e il principe Alberto "'di re­
carono a Glaremont, onde far visita a Luigi Filip­
po, alla contessa di Neuilly, alla regina do*Belgi, 
e al rimanente della famiglia ex­reale. Il cerchio 
della famiglia comprende il duca e la duchessa di 
Nemours, il duca e la duchessa d' Aumaio, il 
principe e la principessa dì Joinville, e i loro pic­
coli fanciulli. La visita della regina e del principe 
Alberto fu senza etichetta. Le dame d'onore delia 
regina e i gentiluomini accompagnavano soli S. M. 
Quando la vettura reale si fermò avanti Glaremont, 
Luigi Filippo, il duca di Nemours, la regina dei 
Belgi e i membri della famìglia reale si diedero 
premura di recarsi a ricevere la regina e il prin­
cipe Alberto, che passarono quasi tre ore appo la 
famiglia d'Orleans accettando una colazione. La 
regina de'Belgt deve quanto prima partire per Bru­
xelles. La saluto della contessa di Neuilly è incer­
tissima , ma Luigi Filippo e tutti i membri della 
sua famiglia continuano a godere di un' ottima sa­
lute , e l'avversa fortuna non gli ha punto affiac­
chìti. ( Morning Herald. ) 

ALTRA DEL 30. 
— Notizie di Napoli del 19 ottobre recano che 

la quistione siciliana sarà definita colla mediazione 
dell'Inghilterra e della Francia. La Sicilia conti­
nuerà a far parte degli Stati CIR! Re di Napoli, ma 
con governo distinto , e le sarà guarentita la Co­
stituzione del 1812. (Morning Chronide. ) 

M 

G E R M A N I A 
FRANCFORT 27 ottobre. 

Il potere centrale di Francforte ba pubblicata 
una circolare indirizzata a tutti i governi germani­
ci relativa all'abolizione di tutti i feudi e nde­com­
missì, e a tutte le imposte feudali sulle proprietà. 
Con questo decreto la proprietà in Germania gode 
le medesime franchìgie ed i medesimi diritti che 
in Francia. Questa circolare proverà ai Tedeschi , 
sopratutto ai contadini, d i ' eglino son più debitori 
alla Dieta di Francforte , che. a tutte le combi­
nazioni radicali. 

Noi non sappiamo in fatti ciò che oggi la Re­
pubblica germanica può promettere ai contadini, 
se non la divisione dei beni. Noi facciam rimarcara 
che le imposte fondiarie in Germania sono minori 
che in Francia. ( Moniteur Belge.) 

ALTRA DEL 30. 
Il sig. de Bruck , membro dell' Assemblea na­

zionale , è partito jeri da questa città , per trasfe­
rirsi direttamente ad Olmùtz presso l'Imperatore. 

( G. di Francfort. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
OLMUTZ 28 ottobre. 

^ 

Le deputazioni dei contadini all' Imperatore 
continuano. Masse di aoo uomini a cavallo, tutti 
con nostri e bandiere di color nero­giallo e colla 

f>ropria banda musicale , trascorrono continuamente 
e strade che conducono alla residenza. 

P. S. Il Telegrafo è sempre in moto. La de­
putazione della Dieta di Vienna è ritornata senza 
aver raggiunto Io scopo ; per altro il Ministro Kraufcs 
si trattenne in Olmutz. Si trovano qui oltre a 100 
deputati della Dieta ; rimase tuttavia in Vienna sol­
tanto l'estrema sinistra. Il deputato Riegger, ama­
tissimo in Praga , è un difensore delle energiche 
misure adottatesi da parte del governo. Si hanno di 
già le prove che le scene del 6 ottobre furono prin­
cipalmente opera di Kossuth , e si è in generale 
convinti , che , dietro ia sommissione di Vienna o 
di Pestìi , verranno trovate le file di tutta la mac­
chinazione. 

— Colla deputazione, che è arrivata jer i , giun­
se eziandio il Ministro Krauss. 

L' Imperatore sorte tutti i di verso mezzogior­
no a passeggio. 

Sui bastioni della nostra fortezza sono da per 
tutto piantati cannoni; e ad ogni viaggiatore ven­
gono richiesti regolari passaporti. ( G. U. ) 

VIENNA 3o ottobre. 
Il a8 di sera era giunta dal Principe una de­

putazione di Vienna , onde entrar seco in pratiche. 
Si voleva che il nuovo Maresciallo recedesse dalle 
sue condizioni, rappresentandogli che Vienna era 
ancor forte abbastanza ' da rovinarlo. L' uomo del 
ferreo carattere non volle cedere d'un solo polli­
c e , e così i legati dovettero allontanarsi senza al­
cun risultato. Essendo jeri mattina giunti altri de­
putati della città , il Principe voleva contramman­
dare l'ordine già dato alle truppe di avanzarsi: ma 
non fu ciò possibile , giacché le truppe non vollero 
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essere trattenute e conquistarono cosi la Wieden e 
Puntendorf. La città fu quindi del tutto chiusa: ma 
una sola batteria propriamente con cannoni di as­
sedio venne eretta , dappoiché ella ora volontà del 
Maresciallo che le truppe agissero con indulgenza 
per quanto almeno era possibile nello scopo pro­
postosi. Questa mattina , alle ore 0 , giunse final­
mente un'altra deputazione dal Principe. I prole­
tari avevano accesa battaglia colle guardie della 
città : la rapina e 1* assassinio avevano cominciato 
nell' interno della residenza. Si chiamarono in njuto 
le truppe , sottomettendosi senza condizione a quan­
to il Maresciallo aveva richiesto. Alle ore 9 della 
mattina le truppe aveano fatto il loro ingresso nel­
la città, dopoché questa per &4 giorni era stata ih 
teatro delle più sfrenate passioni, delle quali si co* 
nosceranno appena in seguito i particolari. 

' J v 

QUARTIER GENERALE DI H E T Z E N D O R F 
3o ottobre. 

Non era veramente intenzione del signor Féld­
Maresciallo Principe Windiscligriìtz di continuare 
quest' oggi la battaglia cominciata je r i , ma di ten­
tare ancora una volta la via delle trattative; l 'ar­
dore per altro delle brave truppe , e già ieri si erano 
avanzate assai , le spinse al nuovo combattimento , 
dal quale non lasciarono trattenersi , e così nel corso 
del giorno di jeri vennero presi tutù gli altri sob­
borgtn di Vienna, e le truppe s'erano avanzate 
quasi da tutte le parti fino ai bastioni dell'interna 
città, Giunsero' da questa deputazioni , le quali 
però proponevano sempre condizioni, che furono re­
spinte dal Maresciallo , ii quale finalmente indigna­
to ruppe ogni ulterior negoziato. Venne finalmente 
questa mattina una deputazione , la quale recò 
la sommissione delia città senza condizioni. 

Quest'oggi ancora sono partiti da Schwadorf 
33 squadroni al comando del Principe Lichtenstein, 
e una parte dell'armata del barone Jellacìch per 
andar incontro ad una parte dell'armata ungarica , 
là avanzata fino a Stix­Neusìedl, e per oltre cac­
ciarlo al confine. ( G. U. ) 

ALTRA DEL 1 NOVEMBRE. 
Proclama. 

Mentre io faccio entrare nella capitale di Vien­
na le imperiali reali truppe sotto i miei ordini , 
conforme al mio Proclama del a3 ottobre di que­
st* anno , debbo far note le provvidenze la cui ef­
fettuazione reputo indispensabile a reintegrare il di­
ritto pubblico dalle sue più profonde radici crollato. 

La città il 3o di questo mese ha fatto la sua 
sommissione , ma le stipulazioni conchiuse furono 
nondimeno col tradimento più infame violate ; di 
modo che , senza riguardo alcuno a que' patti d'as­
soggettamento , prescrìvo le seguenti disposizioni ; 

Primo. La città di Vienna , i suoi sobborghi 
e dintorni nella periferia di otto miglia ( a miglia 
tedesche) sono dichiarati in istato di assedio, cioè: 
tutte le Autorità locali sono sottoposte all' Autorità 
militare, durante un simile stato, conforme alla di­
sposizione contenuta nel §. IX. 

Secondo. La legione accademica e la guardia 
nazionale , 1' ultima però con riserva della sua rior" 
ganizzazione , sono discioìte. 

Terzo. Sarà dal Consiglio Comunale compiuto 
il disarmamento generale , dove noi fosse tuttavia 
per intero , nel termine dì 48 ore dalla pubblica­
zione del presente Proclama. Scorso il qual termi­
ne , verrà emanata una seconda ed ultima intima­
zione di consegnare le armi ; e ia ore dopo 1' af­
fissione della medesima, avrà luogo una perlustra­
zione domiciliare, ed ogni possessore di qualsiasi ar­
ma arrestato e sottoposto al giudizio statario. 

Sono eccettuate da questo disarmamento le sole 
guardie di sicurezza , le militari di Polizia e quel­
le di Finanza, che restano nell'attualità delle loro 
funzioni, come pure quegli impiegati che , secon­
do il grado loro personale , sono autorizzati a cin­
gere la spada. 

Le armi che sono proprietà privata , contras­
segnate coi nomi dei proprietarj , vengono custodi­
te in luogo separato. 

Quarto. Tutti i circoli politici sono chiusi; tutti 
gli assembramenti sulle strade e pubbliche piazze 
di oltre a io persone vietati ; tutte le osterie ed i 
caffè dentro in città chiusi alle 11 , ma nei sobbor­
ghi e'dintorni alle ore 10 di sera. 

I contravventori sono arrestati e sottoposti a un 
Tribunale militare. 

Quinto. La stampa resta per ora vincolata alla 
disposizione del §. IV del Proclama a3 ottobre a. 
e.» e T impressione , la vendita e 1' affissione di an­
nunzj, di rappresentazioni figurate e dì scrìtti vo­
lanti , saranno soltanto permesse con previa appro­
vazione delle autorità militari. 

I contravventori a questa disposizione sottostan­
no alle pene medesime comminate all' articolo pre­
cedente. 

Sesto, L' ingiunzione contenuta nel §. 5 del 
Proclama a3 ottobre a. e. , in virtù della quale so­
no da sfrattarsi tutti i forestieri dimorami in Vien­
na senza poter legittimare i motivi della loro pre­
senza , viene estesa a tutti i sudditi del l ' Impero , 

i quali si trovano nella medesima condizione e non 
appartengono a questa città. 

La esecuzione dì questa misura è commessa 
al'capitanato della città, il quale, mediante le in­
dicazioni de' proprietarj di case sui rispettivi inqui­
lini , dovrà convìncersi del numero delle persone 
che spettano alla sopra detta categoria. 

Il proprietario di case, che tace ad arte uno 
de'suoi inquilini, o non ne denunzia 1' aumento nel 
termine stabilito dalle prescrizioni di Polizia , viene 
arrestato e tradotto dinanzi al Tribunal militare. 

Settimo. Chiunque sarà convìnto 
a) di aver fatto un tentativo fra le imperiali 

reali truppe d'indurle alla diserzione; 
b) chiunque colla parola o col fatto eccita al­

la rivolta o dà effetto reale a una simile eccitazione ; 
e) chiunque in un assembramento tumultuoso 

olla prima intimazione delle pubbliche autorità non 
sì ritira , e 

d) chiunque in tale assembramento sarà colto 
coli'armi in mano, soggiace al giudizio, statario. 

Ottavo. Tutte le barricate in città e nei sob­
borghi debbono essere fatte immediatamente sgom­
brare dal consìglio comunale, e ripristinatovi il sel­
ciato. 

Nono. Durante lo stato d' assedio , restano lì­
beri nell'esercizio delle loro funzioni tutti i pubblici 
magistrati; ma dopoché le autorità militari avranno 
assunto per questo periodo tutti gli affari concer­
nenti il mantenimento dell'ordine, della tranquilli­
tà e sicurezza della capitale e dintorni, il consiglio 
comunale, a cui vennero i detti affari fino a oggidì 
confidati, e il capitanato della città, dovranno coo­
perarvi secondochè solo parrà conveniente ad esse 
autorità militari. 

Decimo. A raggiunger lo scopo dello stato d'as­
sèdio , il quale non può essere altro che di prepa­
rare il passaggio dalla anarchia al regolato diritto 
costituzionale, una Commissione centrale mista, sotto 
la presidenza del sig. generale maggiore barone 
Gordon, ch'io nomino contemporaneamente Coman­
dante della città, avrà l'amministrazione suprema 
degli affari condizionati allo stato d'assedio , ed il 
Governo della Bassa Austria, come pure il capita­
nato civico obbediranno aglì ordini della medesima. 

Dal Quartier generale di Hetzendorf, il 1 no­
vembre 1848. 

Il principe di Windischgràtz 
I. R. Feld­maresciallo. 

■ : J 
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BOEMIA 
PRAGA a8 ottobre. 

■ 

GII stessi deputati boemi che abbandonavano 
la Dieta di Vienna e sì ritiravano a Praga, hanno 
protestato presso l'Imperatore contro l'ultimo Pro­
clama di Windischgràtz, in data del sa ottobre^ più 
atto a inacerbire la lotta che ad ottenere la desi­
derata pacificazione di Vienna. I medesimi depu­
tati insistono pure, che qualora la Guardia Nazio­
nale della Capitale secondo l'uso di guerra doves­
se deporre le armi , essa sia immediatamente riar­
mata e riorganizzata. ( Prager Blàtter. ) 

— La Slowanka Lipa eli Praga s'è unita alla 
società tedesca per presentare un indirizzo all'Im­
peratore contro l'indegno proclama di Windischgràtz 
del a6. L'indirizzo è scritto con dignità. I savi di 
tutti i partiti e di tutte le nazionalità sembrano te­
mere di un esercito il cui Capo osa tener un si­
mile linguaggio. 

AGRAM ai ottobre. 
Il Consiglio governativo ( Consiglio del Bario ) 

ha pubblicato un ordine severissimo contro tutti 
quei Croati o Schiavoni che si sono uniti ai Mag­
giari , o hanno in genere abbandonato la loro pa­
tria sottraendosi alla disposizione del Governo. Vien 
loro interdetto severamente il ritorno in patria fin­
tanto che duri la dissociazione coi Maggiari. Guar­
die a ciò son poste sulla frontiera per sorvegliar 
tutte le persone sospette che son respìnte, e quel­
le che già si trovano nel paese no sono espulse: e 
quando vi tornassero, saranno incarcerate per tutto 
il tempo che il Governo lo crederà necessario. Di 
più vien rinnovata la legge Stataria contro gli agi­
tatori e banditi , e Commissari di sicurezza pubbli­
ca sono spediti in tutte le province con ì più este­
si poteri. 

In conseguenza di questi ordini, il Gomitato di 
Agram ha già messo il sequestro sopra le entrate 
di tutti coloro che alfintimazione del Governo non 

■ • 

sono rimpatriati. 
Le truppe sulla Drava sono messe sul piede 

di guerra. (F. T.) 

— II Jug Slavenski del a5 ottobre nelle re­
centissime reca : 

La città di Pietrovaradino è nelle mani dei 
Serbi. Il Generale Blogojevich l 'ha consegnata al 
19 ottobre. Giorgio Stratimirovioh entrò nella città 
con un battaglione di confinar}. 

TRIESTE a8 ottobre, 
La Commissione municipale provvisoria dì Trie­

ste h a , in una sua tornata il aG ottobre , votato il 
seguente indirizzo all'Assemblea costituente: 

„ I popoli tutti dì questo vasto Impero hanno 
attualmente i loro Rappresentanti , eletti dal popq­: 
l o , nel Parlamento costituente , il cui scopo supre­
mo si è quello di stabilire le basi, di una, liberale 
Costituzione , e difendere altresì la libertà già acqui­
stata e garantita dall'Imperatore. 

„ A voi ^generosi Rappresentanti del popolo 
sovrano , a voi si rivolge oggi la Commissione mu­
nicipale , a nome della citta di Trieste, onde al 
pari delle­altre città sorelle, che l 'hanno prece­
duta', farvi sapere,essere anch'essa infervorata di 
quello spirito di libertà , che vi rende capaci di 
fondare la felicità del vari stati dell' Austria , e per 
innalzarvi altresì ad una voce da queste rive dell* 
Adriatico quell' alto grido di plauso, che è dovuto 
alla condotta esemplare , magnanima , solenn.p da 
voi tenuta in'tanti difficili avvenimenti. 

„ Noi riponiamo fidenti i futuri' nostri destini 
nelle vostre mani ; acconsentiamo d' universale con­
senso al legale vostro procedimento, di già sanzio­
nato dal nostro Imperatore costituzionale ; e nel 
confortarvi , spettabili Deputati, a perseverare con 
quella fermezza d'animo , che è in­voi sì stupen­
da , nel cammino gloriosamente tracciato, non esi­
tiamo fin d'oggi a proclamare altamente che i mem­
bri del Parlamento di Vienna hanno ben meritato 
della patria, 

s, Trieste, a5 ottobre 3848. 
(Gazz. dì Venezia.) 

INNSPRUCH 39 ottobre. 
La Gazzetta di Gratz pubblica la seguente li­

sta di un nuovo Ministero: • 
Wessenberg, Presidente senza portafogli; Fe­

lice Schwarzenberg, esterni; Bach, interno; Krauss, 
finanze; Brèda , giustizia; Helferd, culto; Bruck, 
commercio; Mair , lavori pubblici. Il Ministro del­
la guerra è ancora da nominarsi. (Fog.di Vèr.) 

ALTRA DEL 4 NOVEMBRE. 
Ultime notizie di Vienna. 

Dalle recentissime del Tir. Both, 4 novem­
bre , ricaviamo , senza però guarentirne la veridi­
cità ^ sugli ultimi fatti di Vienna i seguenti parti­
colari: Vienna fu presa colla forza del militare;' * 
arde il palazzo imperiale con una parte della bi­
blioteca e 14 case , ( ne arsero in tutto 36. ) An­
che la chiesa degli Agostiniani, dov'è il monu­
mento famoso dell'Arciduchessa Cristina, opera di 
Canova , si dice che sia stata rumata dal fulminare 
deil^artiglieria : dei proletar} si fanno ascendere i 
morti a 5ooo. L'armata dell'insurrezione unghe­
rese fu rotta e disfatta, e il Generale Lichtenstein 
ne insegue le reliquie. 

Proletar} e studenti sono per la massima parte 
spazzati via. (F. di Verona.) 
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IMPERO RUSSO 
PIETROBURGO 4 ottobre, 

Nel giorno 1 agosto il comandante in capo,' 
partito dalla fortezza di Wozdwyenskaya col corpo 
di spedizione della Tchethnia ( 7 battaglioni di 
fanti, a squadroni di dragoni, 3oo Cosacchi e 16 
bocche da fuoco) si trasferì sulle rive dell'Okrouss­
Martan, ove fece gettare i fondamenti di una for­
tezza, che completerà il sistema della nostra linea1 

avanzata nella pìcciola Tchetchnia. 
I tagli eseguiti nei boschi, durante l'inverno 

del 1,847, facilitarono questa marcia, né gli abi­ ' 
tanti tentarono mìnimamente di opporsi a tali ope­"\ 
razioni, quantunque Gharayl avesse staccato per 
questo scopo una banda dì Lesghines. 

II nemico si limitò ad Impegnare qualche sca­
ramuccia, mediante esploratori dell'Oltrouss­Martan. 
Esso non tentò che un solo attacco un poserio. 

Il giorno 4 agosto delle bande numerose si get­
tarono colla sciabla alla mano sopra i bersaglieri 
di una colonna comandata dal luogotenente colon­
nello Presbrajensky. Il terzo battaglione del reg­
gimento Navaghinski, avente alla sua testa il capi­
tano in secondo, prìncipe Woronzoff, njutante di 
Campo di S. M. l 'Imperatore, respìnse i Monta­
nari colla bajonetta in canna; i due squadroni di 
Dragoni, ed una centuria di Cosacchi del Danubio 
comandati dai maggiori Zolotoukhiue e ^ewitzky 
terminarono di mettere in completa rotta il nemico 
il quale perdette in questo affare 3o uomini incirca. 

Il comandante in capo, dopo di aver prese le 
necessarie disposizioni per costruire il forte predetto, 
abbandonò l'Okrouss­Martan, e si diresse nel gior­
no 5 agosto sulla linea della Soudja, per la strada 
che gì' indìgeni chiamano la strada dei Russi. Un 
tempo, delle querele secolari ingrombavano questa 
strada, e favorivano le imboscate dell'inimico; le 
nostre truppe erano in allora costrette di marciar 
sempre combattendo. Ora qualunque debole distac­
camento può circolare senza ostacoli, dopo che noi 
abbiamo praticato un larghissimo varco nella foresta. 

Dal 7 al T8 agosto, il comandante in capo 



i spezionò tu t te le nostre stauitze s i tuate s u t P À l t a ­

Sdnd ja , tanto dalla pa r t e del c e n t r o , q u a n t o sulla 
dès t ra della lintvi del Caucaso. Esso ritrovò le 
t r u p p e nel più soddisfacente stato sopra tutti i punt i , 

I l prlnìo ed il secondo reggimento dei Cosac­

chi del la L a b a , ed ii primo reggimento ■'Soundja, 
malgrado là r ecen t e loro formazione, nòti la c e d o n o 
in veru r i .mòdo agli annidili .reggimenti," ed o p p o n ­

gono nelle ' loro circonscrizioni respet t ìve una b a r ­

r iera formidabi le alle incursioni del nemico . L e 
n u o v e staoi tze post'tì1 àopfo.T Asaa e ridila picClòla 
Càbard i à si fanno ^ r i m a r c a r e per l ' e l eganza ; e la 
solidità con cui Èurónb cos t ru t t e , come1 egunl.tfcentè 
p e r lo svi luppo agricolo. ' ; <(. ' ; ­

L e t r ibù so t tomesse 1 ' che abi tano tra1.il Kou­

b a n e la L q b a , cioè' L N o g ì m i s , i;' CabrtWlieni; ì 
Tetni rghois , M n k o s h s , ed"i Boslenois, inviarono del ­

le deputazioni per, Salutare il pr inc ipe Woronzof f 
sù l ­df lui passaggio. L a ' t r a n q u i l l i t à . Ora genera le^ 
gli A b a d s c k h s ribelli più non osano d ' i h t b p r e n d é r e 
vèrun 1 a t tacco , dopo la perdi ta rovinosa , che fece 
loro soffrire il Maggiore H e n n i n g . ' 

­•■ ! ' ( Ù. di Francoforte. ) 

i ' 

i ■ A M B U R G O a 5 ottobre. 

':i U n a le t tera part icolare di Stettin ci in forma.che 
VImperatore dì Russia ha fatto la p a c e coi circas­

si . ; Se ciò è v e r o , sa r ebbe ev iden te l ' i n t enz ione 
del la Russia d ' inv ia re u n ' a r m a t a di a o o , o 300,000 
iiò'bVini"1 nei "pr incipat i 'del D a n u b i o , per"po te r agire 
contro l 'ovest de l l 'Eu ropa ed oppr imere la l ibertà. 

. ( G . Ali. di Francof.) 

A L T R A DEL 28 . 

U n a . divisione', russa . forte , di Ta,ooo uomini 
qpmpa,rtye .presso L i p n o , 4.uuglia distante da .Thorn. 
Essa è comanda t a dal sene ra l e Grpbbe, . ., , ». 

, , (Gazz. del Baltico.) 
l • ,.■ -
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APPENDICE 

i # 

Sulla tìQttdizioN* economica e sociale dello STATO PONTIFI­
CIO ec. Considerazioni, di (ÌARRIIÌLLO Uotìsi. 

■■ ­ ­

.XX­ ì numeri l"79vi82, ^8­1, (90; 200, 2H e 220.) 
- r 

►- ! Nói però­, non avvii^zi, corno più volte avvorlimmo 7 a prò fon* 
darci noi calcoli lìnatrztort, ma­puro abiluuli ita tfrnn pezza a con̂  
tempiarq ([ufihsingofar rnfclo di materia, e, di spirilo clip diuosi,.uo* 
moV u quulla mirabile combinazione cfinteìWsi diflerenlissimî  o spes­
so ?anchu upposti, a cui si dà nomo tli vila civile; noi, <lìco,jitìì 
riconoscer, ulili ciascunn per sé r o separalamcuUe iiccallabili Io pro­
poste quasi UiUc del1 sig, prof, Rossi v slifimo ; ferie in sospiro, pel 

954 i i 

giudlcans sodai loro ìnsiomp rWomlflr­pMsn quo] In sociale prosperi­
la eh* Agii rip^tulamente e Gon^ploaa­coiiTinziune sombro promeller­
cL Non neyliinmo , per verità, vhu un sislema t\ vasto, e nello sua 
parli ancora omo^noo 5 qual ò J'immayijiaio da lui, non fosse per 
mutare in certo guisa la faccia del mondo ; ma ignoriamo di qual 
natura sarebbe por riuscire una triffiiUn nniUttfonu: non vediamo, 
cioà­Ct; forst" per colpa del cor lo nostro nUeudimunto), quali sa­
rebbero lo: eoiisegueu)f.o di quesla univorsalo cospivu/Joun dei proprio­
lori Lurricri rlspulio allo altre classi elio eumpongono la società. Nò 
temiamo ^oltanlopei nulla btibi^nt?, pòi/cosi delii.'prolctarì : temia­
mo, pei 'capitolati j ' per gli ­­domini di doùi'inaij U'iliduslria , pei 110­
gozianli 0 poiMnedesiini agricoltori; lemiìmio jler Vulti riiribtqcrBzia 
Sorrento ilalla proiuìcìtii fondiaria : lemiaiqo ,che, il governo ,,^01 sor 
vei^hio proU'ggem'ìii/niàggmr Lbam?a e imo ÓglV, col troppo lasciar­
le Tarn, eoi aroppo:mescohjrsi 0 quasi conlbìidorsi con cdtàVmm si 
raal'ormi in una Ym;a; bancocrazia. E porche taluno, non supponga 
antoslici questi, noslri Umori, 0 li lìo^pclti.fui^ apcho atìeltaU, scen­

dtiViiiiio a qnaScbe cosa di più parlicolnro. Nulla diremo di quelle 
proposto eha j iscflain'tmnto cdnsidcrfeto', ci sembrano óllimo [ier ogni 
viiiso Xjóoiiiu la s^gnat^del UMmero 1 ) 0 da desiderarne.la più sol­
lecila^esoctizionc ; 0 nemmeno di quelle clic eonlemmdo, modalilà 0 
cònsbguenio di altre proposizioni, non Vduebbeiu, ove questo si arn­
mollano \ ìinpuguam peonie lo 'indiculu^oi numeri 5^3* 9, 12 0 (3). 
Anche sulla ìproiiostir, por dir cosi, capitalo^ 0 dichiarata sotto■ il 
uuiiL 2 , uiuna­cosa avremmo da opporre5 ove quella gran banoaJpO' 
lecaria, queila desiderabile associazione tra ì comuni, lo province 
0' lo 'Stalo ^ rimaner dovesse nei limili di banca'agricola 0 lenito­
rialc. Ma poicliò a ciò solo non ai li&Uiugono v desideri­dei nòstro 
Aivlore, nò solo adar fiaudo­alt?, usuro od 9(1 subiti 0 sozzi guada­
gni ec, ; osserveremo, sulla proposisuonu di nmn. 3j che l'ingonto 
tioimihi'da potersi euietlore in bìgliéuì," di ĴÔ OOOj'OOp di scudi, 
opposlamonto al desiderio più volle mamlbslalo di ­uianidncVo ia sto­
bilila doi possesH. esporrebbe ;;ll odierni proprietari a pericolo con­
tinuo 0 progressivo, di restare via via spogliati dello due terzo parli 
dui loro possedimenti: sul nuni; 4, che alla banca sarebbe impossw 
bile, 0 di troppo enorme sciipiLO) il ricevere in accomandila l'altrui 
danaro al frullo corrente per leggo, supposto che da'suoi mollepiici 
affari ella non dobba sperare maggior [irufifto elio deT duo solo por 
cento: sul nunv, 6, che il ricevere comò accomimditarl della banca 
i creditori della medesima, mentre equivale al prenderò in accooiaiw 
dita lo slesso danaro, non e ateerto Ira i modi più alti ad accresce*. 
re la tìdueia del pubblico ; e ohe ( num. \A) questa tanto più ver­
rebba a scemarsi, quanto essa banca volere ravvolgersi nel labe­
rimo delie muliiu assicurazioni, dove i calcoli generosi la esporreb­
bero a rischi di gravissime jalture, e i molto previdenti all'accusa di' 
voler a se trarre il numerario e ie ricchezze di lutti gli allri cilla­
dtni. In quanto poi atie proposte seguale 7, fO, <fi è (7, ripclcro­
mo con maggior forza la prima uoslra 0 general censura di banca 
onniscicnle e onnìfaeiente, di lega invAdìtriee, arìstocralico di ĉ n* 
siti ' j­di 'stato nello stalo ; di (rrannìa baucacratica. ìK perchè, dornan* 
diatnti, dovrà la banca d(}gli aventi terra (dacché « ciò puro si ad­
cenua 'n\ più luoghi ) incaricarsi da sola o in ispecial modo di quelle 
istituzioni di beuc/ieeuza di cho a tutte ly classi alquanto agialc cor­
ro un eguale e ' imicdinabile dovere? Pfcrchò le manìfallnre e Inaiti 
dovranno mellersi sotto la dipendenza dei proprietari, cumulando in 
qut'SU' j oltre alia facoltà di promuoverlo*!'andito quella Ù\ rigidamente 
son'Ogiiarlu ?, Sta poi bene eho Y agricoltura esser debba precipua­
mente soccorsa dai tenitori del suolo (num. H )\ ma perche ancora 
ilcfimtirercjici dovrebbe ricovero ò alten/Jrrtì ajnii ( pc^ Mejnpio, le vie 
ferrate) dalla banca dei possidenti? lì perchè queila "banca, e con 
qual prò dell' universale,,sì farebbe ella a redimere il debile pub­
biii'o, co^tjluondosi cTodiirice unica dello Sialo j 0 quindi a operare, 
con danno di molli, la conversione della rendila? le quali impreso 
vcramenlo sovrane spella di rompiere sollaulo al governo ( oggi an­
cora assistilo da' suoi Consìgli ), e valendosi di lulli i mozzi the glie­
ne vengano snmministrati, non già da un sul ceto, ma dall'intera 
popolazione. Eh ! guardiamoci dal cercare il bene e la libertà in cer­
to singolari & privative isìiinzioni , che sono le più alle a recar nel 
mondo la mala ventura e la servitù. Nò ci si dica che codesta azione 

suprema atiribuila ai terrieri, non logtiercbbo alle al (re classi la fa­
coltà di concorrere al bene sodale; perchè chi mira a primo 
do'mezzi, riesce a toglier la forza e persino la volontà dell'oprare, 
e rÀutore slesso confessa ( a pag. 27 ) questa che, al nostro credorej è 
la più temibile conseguenza del suo sistema: « No verrebhs che tutto 
» quanto 11 numerario che ora circola per lo Stato nostro, sarebbe 
» quasi al servizio della banca medesima , non realando morto per 
» cerio presso d'alcuno quasi niun altro capitale ». Ma H governo 
ó padre 0 ministro eguaio del possessore di terre 0 di case, del prò­
fussnmario e del capìlalisia., del benesianle e del meccanico ^ e a tutti 
ò debitore della .proiezione medesima e della medesima libertà. E in 
quaniodireitamente spelta oi proprietari, oltre all'essere tenuti il* 
lesi da tasse ingiuste ed oppressive, bisogno primo.e forse unico di 
quella classe si è hi certezza e fadlilà di oltenor danaro a usura 
pari 0, se si può, minore del fruito che doiia terra stessa ricavasi, 
A ciò si pensi, 0 sarà bastante; 0 la proprietà fondiaria recherà nel 
mondd Jutli ,quqf beniond'essa naturalmente­è capace. Ma riè [Il la­
voro 0 l'industria, nò. il trasporlo 0 Io scambio, non mal veggano 
sultoposU a nessuna fiii­anlera supremazia j e la carila, 1' ihgogdó,;,Ù 
dimal'ò'sien sempre lasciali in flutto la lorp'hlnala libertà; né­il'db­
naro,;soUo pretestò di raddoppiarlo, si lasci tutto, trascovrero nello 
mani dei terrieri, che sarebbe .quasi un ricacciarlo nelle vigeere della 
terra dalle ^uali una volta'fu tratto! Tutloclò non doVo'Tdr crederò 
che i pensamenli del sig, prof, ■ Uossi vengano da noi riposti tra le 
utopie; la qua! taccia egli rigetta^ da so giustamente ( V. anche la 
not. 2 a^pa^ 119 ), stonlécbò il sdo sistèma non può in reahà qua­
linearci come impossibile^ Uens'i ci parve, 0 tutlavia continua a 
parerci , ch'egli troppo lasciasse impressionarsi da quel fantasma cha 
og£i tanti spaventa sottodl nomo di comunismo; e­troppo ancora si 
compiacesse di una forzala colleganza di cose >, ottime per la più 
parta in so medesime , ina che rannestnte ad un tro,nCo unico 0 prl­
vttogiato; r)on; potrebbero se nohpot­tor frulli assai diversi da quelli 
che ittllì egualmente desideriamo. lutti io dico; cioè l'Autor nostro 
COMIC noi slessi, e quanti oggi sono quaggiù 'd'innocua e retta VO7 
Ionia; Ira (quali nondimeno ci sembra esistere questa notabile dif­
ferenza : che dove gli uni aspettoito la salvezza del mondo, e quella 
quasi rigenerazione che ci abbisogna, da qualche ingegnosa com­
binazione ,0 da qualche bel l'alto economico^ altri fnveep si persua­
dono dover quella necessariamente procedere da qualche gran fatto 
morale. 

• (Cantinm.) 

AMBASSADE DE FRANGE A ROME 
■ > ■ . . . . . * 

Avis 
I ' ' ' ' ■ 

Les Francis résieJans et domiciliés à Rome 
sònt priés de vouloir bien se présenter à la G'han­

cellerie de lem* Àmbassade, tous les. jours,'de 
onzé heures h. Iroisbeures, pour y fai re recorinàl­

ire et constater légalement leur nationalité, par 
la production des piòces et titres authentiques 
dont ils seraient porteurs, et qui devront servir a 

. 1 ■ i 

leur inscription sur le Régistre destine, à f imma­

triculation des citoyens fran^ais en cette resi­

dence. 
■ • - , 

% 1 " ­ 1 O ^ V ^ : 

"•!":;"'"' ­s:' P. Q. a. ' 
' . . , • ' ' _ , Notìlicazione. 

iCoutinuaiido lo stesse difiìcoltà pei* io 
qunli la Itomunn Mugislratura nòti po(è 
nella­ corrente■ .stagione aulumuile pubbli­

caro» il Capitolato per Pappallo dei Tea­

tri , o non volendo d'altronde t raseuraro 
più a lungo di provvedere allo speUacol» 
de l l ' opera seria e dei festini per' ninim­. 
nenie stagione del Carnevale 1848 in 1849; 
resta^ invitalo chiunque vólt'sse accudire 
al l ' impresa privativa dell' opera e dei fe­

stini anzidetti per la sobi .suindicata sta­

giono di portare la sua offerta nel lermi^ 
ne di, giorni dicci dalla data delia pre­

sente; nella Segretaria' Comunale , ove si 
troveranno ostensibili quegli obblighi i 
quali secondo il consueto dovrà addossaiv 
si lUntraprendente , o , particolarmente, la 
no ta ' de i contrat t i , che dovrà­accollarsi e 
mantenere . L} iulraprendeute riceverà dal 
Sepato una sovvenziono di scudi 6000, re­

s tando a carico dell ' intraprcndeiito stesso 
il pagamenlq. dell 'alfit to del Teatro ove 
si eseguirà lo spettacolo., Decorso il pre­

stabilito termine di giorni dicci .il Senato 
procederà all ' aper tura delle offurte por 
essere prese in, considerozume. 

Dal Campidoglio li 10 novembre 1848. 

ì ; GIUSEPPE Kosst Segretario. ' 

^B^asranraiessEtt iEio*^^^ 

CONDOiVIIVIO DEI MONTI: nmnvoGLio 
Urlano avvertili j signori Proprietarj dolio 

azioni del suddello condoinipio dimoranti cosi, md­
lof Sialo l'onliììcio corno a'ìlrovo che nel' iJiihblico ,'. 
liaiico'^i St Spirilo' si 6 aperto il paganientn'ciel ; 
terzoi.riparlo difendila ite! correnle aniio'a (ulto 
il giprijo, lsl:oUpl)ro iE!48, . ., :[ 

, Si ricorda nel lempo stesso ai signori Ijsat­
loriÈ T ohhllgo della rmnnóvn'zione delle procure 
cho seguano una data più amica ; del decennio ? 
pqichò in vaso, di niapcan'za .verrclìbo loro ritìnta­
lo il pagamento. 

f i - r - . 
.' Terty. 

i i J l . ' 

z ione 
, Sonosi SHVHTUO IO copie .(lu]lu.̂ pttonatalo Idue 

Curiato ■jii^'ndUa' jierpolufi' {liiV'insi'iiilij.siit, Mon­
tn'^^iioieijne'dt;' sot(nnt)(ii(i Nomi , insimiiilo' ntla 
binjxiomi Gùuopale dui ììvhUn Pubblico.sollo i 
giorni 1.5aprilo, ts 5 gitiym) :ia2l ai.­num.. «03 e 
tiStf dal MfM'ifeo Autouio Ilaria GfambaUisla Pai­

b 

lavicinot­qinilo erode dei creditori insL­rilli, min di 
atiniio lire 'fit). 45 pari a se. IO. 93 e mezzo inte­
stata in Pallavicino Àieraino , (Ho*: Bornardo e 
Gio. Ilatlista^nilelli inaerilta, cgnie sopra al nu­
mero r>675 . Y altra di annue lire 155. 73 pari a 
so. 2$ 6tì "iutestottì in FullaviVino Gio­ Battista," 
Gio* llernardo , od Antonio Maria , Gio, IlaltUta ^ 
Zii M ÎVejjoto, di Genova inseritlq corno sopra al 
nmn. f85i;!. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova­
te le dotte conie , o acqui'slalo la rendila da es­
se risuItanU* di faro U\ sua rappresionlanza netta 
Direzione Gmi. del Debito Pubblico a forma del 
regolinnenlo 19 agosto 1ft'12'>'> 

i « 

- F 
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; Il Professore Oculista sig. Cav. Messi ò ri­
tornalo in Roma, ed abita in via Condotti nuiih 50 
secondo piano. 

Uicevo, per le consulte, dalle oro 8 fino al­
lo 4 0 antimeridiane ? e dallo ore 3 fino alle 4 po­
meridiane, 

in cosa del detto Professore Àlessi si vendo una 
sua opera intorno alle imilaltio degli occhi. 

n r 

Lo arti o le scienze nel secolo do'Iumi vivo­
no come le ideo che rigenerano il mondo politico 
di progressi di sviluppi o di perfezioni, V arto di 
Daguorre bu fatto grandi pregressi, il nuovo pre­
cedere del sig. Gamtmiu t'icì ba provato i fortu­
nati­ cfielli per nulle provo giornaliere, Egli ha 
T onore di prevenire questo rispettabile ed intel­
ligentq pubblico 9 ditMtel suo studio si l'anno dei 
ritraiti e gruppi di famiglio al DagnorroUpo. Col­
la maggior procisiono si prendono coinmìssioni 
per la riproduzione dei mouinuenti, paesaggi} in­
cisioni, e veduto, rome anche per i capi d'ope­
ra die fanno la ricchezza di questa Capitale. 

iìilralU rassomiglianti , immagino vera della 
persona tal quale esisto con tutta la sua bellezza , 
e la sua perfezione; garantiti pur secoli, esegui­
li m cinque minuti secondi nulla camera all' om­
bra , senza il sole, sia bellu o cattivo il tempo. 

Prezzo Paoli 8 a Uitiatlo ■ ■ f 

Inalterabili falli sopra lastra d' argenlo del sig. 
Gna, l ie i ; ed insegna a faro i ritratti in cinque 
ore j prezzo 40 franchi 

BaslerA Y osservare la quantità dei niraUjeho 
sono ' serriprci esposti al Callo nuovo , sotto il Pa­
lazzo Kuspoli in visla del pubblico per eonviucer­
si dylla superiorità incoutrastabile dulia sua ma­
niera di npenire. 

Egli dà ogni sorte di schìamnenti relativi al 
I)agnorr9tipo , vende ritrafli per model/o agli ar­
tisti ed pmalori 5 non facendo verun seerelo dì 
poesia MI' arie., ­

I rfira'tU si fanno di tutte grrmdozze sino ^ 
placca intorà. 

Quei signori che non VOIOSHÌM'O portarsi tdto 
studio; ìì suddotio arliaU , ò sempre1 pronto di 

­­i­fr' + •' - . . J . f - " r • 1 . ­' .­ ­ ^ " ' 1 

recarsi nella loro casa ad 0[;ni richiesta ; promet­
tfìndo ancora di non metlel e alcun ritratto espo­
sto sulle vie senza il permesso dei signori com­
mittenti. ■ ; 

Si vendono macchine per fare i ritratti ? e 
tutto ciò che l arftì richiede. 

Lo studio sarà aperlo lutto le ore del gior­
no panche, quando pio.vo : quale è situato in via 
S. Jìastiaueilo num, 42 primo piano presso Piazza 
di Spagna : bellissimo localo ? senza soggiorno di 
litri pigionanti ' 

Vendila parfieoUro volonlnria al pubblico in­
canto , da .eseguirsi nei giorni di lunedj \'\ ^ gio­
vedì IG e lunedi 20 novendne 1848 , allo ore 10 
antimeridiane, nel locale pesto in via della Colon­
na ^ presso Monte Citorio ^ precisamente nella 
piccola piazzetta del Cinque num 4B e 49. Cou­
sisltìrà quesla in mobili nuovi di mogano 0 noce, 
cioù comod, amorini eliistici, sedie a braccioli im­
bottilo , e 10 sedie dorale antiche di damasco, 
con altra grande di velluto e vari divani di da­
masco elastici nuovi , scrivanie, comod , visavis, 
consolo, sedie da riposo, digiunò, lavorini da 
donna , toilette, credenze dì legno lustro e cre­
denzone di noce , tappeti in rotolo di varie qua­
lità, una stufa di terra di Firenze, orologi da ta­
volino , fra i quali uno con musica a due suona­
lo , lampadari di metallo, uno fra i quali di cri­
stallo olla roccocò antico a bracei sani con pa­
dellini simili , lumi a colonna , candelieri e con­
doli bri simili, tappeti da tavolino ^ vasi con boc­
cilo di [lori, fusti da Ielle con materassi nuovi, 
ed un piano­forte a coda di mogano di Autore 
forastiere , il lutto di pertinenza di una famiglia 
forasliera , che doveva venire in Koma , e tra* 
sportati nel dello locale per comodo ilei signori 

acquirenti, d' acquistarsi dal maggiore offerente a 
pronti contanti con Y osscmnraa dei consueti ro­
golaoumil ­ Gli elenchi si distribuiranno gratui­
tamente nel locale suddello il giorno avanti la 
vendita , ove saranno visibili gli oggelll Vi sarà 
ancora un carrettino da caccia con imimenti, 

Sivoppo Antacido del sig, Itilla, approvalo dal 
Prolomedicalo generale di Napoli, non e ho dello 
Stato Ponlifieio, 

ìJ. unico deposflo in Roma dtd nominato sirop­■ 
pò si trova dal Farmacista sig. lìorinni in via del 
Balmino mini. 93. Agisco come depurativo del. san­
gue, previene e distrugga qualunque malattia r da 
cui l'uomo possa esser travaglialo, seguendo'il 
metodo agevole di cura presciitlo in un opusco­
ielto eh" (0 accoinpagiia. 

Preuo paoli 5 la piccola bottiglia. 

ANNUNZI GIUDIZIAKJ 
Tribunale Civile di lioma Secondo Turno. 
'Ad istaura dnlla signora Caterina Fontarnli 

in GliEìdini ? [iropritMaria domiciliala via delle Quat­
tro Fontane num. 8S rnppresonlala dal sig, Giu­
seppa Orlandi Proo, ­ In segnilo della conlnma­

cia accusata li 22 luglio o decreto dei 28 soltura­
bro corrente ^848 in riassunzione e riforma dello 
istanze prodotte. Si cita nuovamente il sig. Napo­
leone Ghedini , domicilialo via delle Quattro Fon­
tane num. 88 0 chiunque avenl? interesse per af­
fissione a forma del §. ÌG2Q a comparire dopo il 
termino di giorni 30, ed allosi i litoli compro­
vami il credilo dolalo della istante, nella com­
plessiva somma di scudi 353. 25 oltre i fruiti.: 
attesa la vurgenza del citato marito, come il tut­
to ò provalo in atti , sentir decretare a di lei fa­
vore il rilascio , 0 dichiarati in .proprietà tulli i 
mobili ed cflclti, tanlo descritti, che ogni altro^ 
non che crediti ed azioni del citato marito per 
cautela del di lei ereditò, come sopra , 0 venga 
emanata opportuna semenza a termini di legge ec, 
restando inibito ec, ­ Nolilìcata «, ed afiìssa li 7 
ottobre iS48, Sconocchia Cw\ Civ* 

L 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
la corrente settimana, 

Buoi e Yaccho N. 348 
Vilollo » ii2 
Milo . » 8 
Vitellrt Bufallno . » '4 
Wajati . . , . . . . . , » 226 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Buoi, Vacche e Vitelle . " ■ . ' . . . . N. 353' ; 
Castrali , F.», , 2 
Slajali H 475 

WRDIA BEI PUEZZI DKU.R CAUNU 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 

DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi dì stalla o di,erba ogni 10 \\hrtjbaj* 51 
Dotii a peso . , . , . . , . . . ­ . . . . » . 50 
Vacche * , . , J» 47 
i \ l a ] a i i . . . f . . . • i . * *' • ■ • « <,'• * ' l o " j ­

fiOUSA D I U OHI A , 
PCL |H IO NOVISMItUli i ^ ' i S . 

Kftpoli . , . . 1 . . . '82 (LO 
"Livorno ■ . ■ . ' . ' ■ " . ' .', U'1?^ 
Tiruiiza ■ .­'• '.­' • "I 5 .'70. 
Venazfa; , . . . . . . . . . . ■ , •;,..; > ;*5 t5S 
Alilniio , *6. 5C> 
Anuonn '. .■■.*■; .' :;;1991'40 

'Uoltìgnù . . . ;, ­ . ' . . ­ ' . ' .' '. ■•■ ­ ­ 99 40 
(.Innova. . . . . . .. . .' .!­ ,= .. .. :. ■■=i9i.6P, 
Londra 438' ­<­
ìhr^ì. , . ; . . . . ' ," . : r , t : ^ ' 4 5 
Manìglia­.' . , . . . ' ■ . ' . ' ; V / ! . ­ ;<9 20 
Lìono . . .' ... i ,.t , ; ■ ...■,i^ .;.­.• ,­•­—­
Aijj'ijsta . '. i . , . ' . . . ,r_ , t. .. ... M,'18 70 
Vienna ■ i . . . . . . ■ . ■ - • ;- ' • 

AZIONI OEt­M. SOCipTA* IH ASSlCÙRiVKIO.Kl 
col (IÌVHIUIMÌO ilftl ijrimo ttennìu'o od interossi del 

( Insilo 1848. 
Di (ravuiuiu ili . . , Se 103 25 Su. <33 39 
ymilvu'àì . . ' . • Su. fiOO ­ ­ ■;6b.­,523 75 

KrFlìTTI PUB'BUCI 
Cnnf.oliitalo Koinnno al 5 pei' echio godimento : 
dal secondo ficmeslru 1848, .. . . So. 77 ­ ■ 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


